
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-03-2022
16

I 21 vincitori della lotteria da 20 min a premio

Agriturismi, comuni turistici,
siti fantasma: c il bando Borghi
»Leonardo Bison

F
cosìla"lotteria"- come
l'ha definita il presi-
dente dell'Unione na-

  zionale comuni, enti e
aree montane (Uncem) Marco
Bussone - si è conclusa: le 19
regioni e due province autono-
me hanno scelto ciascuna un
borgo a cui saranno assegnati
20 milioni di euro arrivati dal
Pnrr, 420 in totale, parte del
più ampio piano dal miliardo
di euro, messo a punto dal mi-
nistero della Cultura, già noto
ai lettori del Fatto, che punta a
creare nei borghi "scuole o ac-
cademie di arti e dei mestieri
della cultura, alberghi diffusi,
residenze d'artista, centri di ri-
cerca e campus universitari,
residenze sanitarie assisten-
ziali (Rsa), residenze per fami-
glie con lavoratori in smart
workinge nomadi digitali" per
"la rigenerazione culturale,
sociale ed economica dei bor-
ghi (...) favorendo l'insedia-
mento di attività di impresa".

IL BANDO per i 21 borghi scelti
dalle regioni, scaduto ieri, era
la parte più contestata del pia-
no, tanto che Unione delle
Pro Loco, Touring Club Ita-
liano, Italia Nostra e soprat-
tutto Uncem ne avevano
chiesto la totale revisione.
Ma il ministero ha tirato
dritto: 420 milioni divisi in

21 progetti pilota scelti
dalle Regioni secondo li-
nee guida vaghe, con pro-
getti che "terranno conto
della necessità di affron-
tare in maniera congiunta
problemi di degrado fisi-
co e di disagio socio-eco-
nomico'; ma senza criteri
chiari, in particolare con
la scelta di non inserire di-
mensioni e caratteristiche
specifiche, rimettendosi alla
valutazione delle singole Re-
gioni. Un solo limite: tutti i 20
milioni dovranno rimanere in
un solo Comune, senza che
nulla vada a quelli limitrofi.

Criteri che hanno portato
difformità profonde da caso a
caso. E quindi ecco che tra i
"borghi" selezionati ci sono
anche realtà che è davvero dif-
ficile ritenere tali.

Diversi complessi abitativi
abbandonati - che è facile im-
maginare diventeranno per
intero strutture ricettive -,
rocche e castelli, cittadine o
frazioni di comuni con 10, an-
che 30 mila abitanti.
Ad esempio in Friuli-Vene-

zia Giulia i diversi comuni
montani a rischio spopola-
mento si sono visti scalzare da
Borgo Castello, nel centro di
Gorizia; in Umbria è stato
Borgo Cesi, frazione di Terni,
avincere il finanziamento: en-
trambi casi in cui il Comune
scelto è anche capoluogo di
provincia.

Altre storture non man-
cano. La Sicilia ha seleziona-
to "A Cunziria , l'antica con-
ceria di Vizzini, abbandonata
da secoli e ormai associata sul
web all'omonimo agrituri-
smo. Per il Molise è stato scelto
Pietrabbondante, piccolo
Comune sede del più visitato
sito archeologico regionale,
per la Liguria il Castello di
Andora. In Emilia-Romagna
sarà Campolo, frazione poco
abitata di GrizzanaMorandi,
comune ben integrato nei cir-
cuiti turistici come lo è Recoa-
ro Terme (il borgo indicato
dal Veneto) e molti altri dei co-
muni selezionati.

Tutte scelte difficili, dovute
alle difficili condizioni in cui
erano stati messi i presidenti
di Regione. Alcuni hanno
proceduto con una manife-
stazione d'interesse e una
graduatoria, altri no: anche
perché, con criteri tanto va-
ghi, sarebbe stato impossibile
evitare malcontenti.
La voce più forte si è alzata

dall'Abruzzo, regione che ha
scelto di far finanziare una
Rocca, quella di Calascio, già
nota per essere stata set di film
come Il nome della rosa o La-
dyhawke: il secondo arrivato,
il sindaco di Lama dei Peli-
gni, non ci sta, e chiede "chia-
rimenti su come sia avvenuta
la valutazione dei progetti che
ha portato, di fatto, e per pochi

punti di differenza, all'esclu-
sione del borgo che ammini-
stro dall'aggiudicarsi il finan-
ziamento di 20 milioni di eu-
ro" e chiedendo al ministero di
riesaminare i due progetti.

POTREBBE FINIRE, lì e nel caso
di altri complessi non abitati,
come in Piemonte: la Regione
aveva infatti proposto, in pri-
ma battuta, la Palazzina di
caccia di Stupinigi, nell'area
metropolitana di Torino, ma il
ministero della Cultura, già
qualche settimana fa, aveva
invitato la Regione a cambiare
scelta optando per un vero
borgo, assicurando che i fondi
per Stupinigi sarebbero arri-
vati per altre vie. È toccato a
Elva, 83 abitanti, che vedrà la
nascita di "un'appendice
dell'Università di Scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo e di
un Centro Studi di Apicoltura
in collaborazione con l'Uni-
versità di Torino, una scuola di
Pastorizia, l'Osservatorio a-
stronomico ̀Lhi trèes sitors, il
`Centro Saperi tradizionali
delle produzioni alpine', la Fo-
resteria Alpina, un museo im-
mersivo dedicato ad Hans Cle-
mer e a scrittori elvesi e una
scuola per ̀Riabitare le Alpi'
realizzata con il Politecnico di
Torino". Chissà cosa rimarrà di
quelle poche case, dopo l'arri-
vo dei 20 milioni. E chissà co-
me il ministero gestirà le dif-
formità createsi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-03-2022
16

TUTTI I VENTUNO
COMUNI SCELTI
DALLE REGIONI
ABRUZZO: Calascio; Alto
Adige: Stelvio; Basilicata:
Rionero (Monticchia
Bagni); Calabria: Gerace;
Campania: Santa; Emilia
Romagna: Grizzana
Morandi (Campato); Friuli-
Venezia Giulia: Gorizia
(Borgo Castello); Lazio:
Acquapendente
(Trevinano); Liguria:
Andora (Borgo Castello);
Lombardia: Pertica Alta
(Livemmo); Marche:
Montalto delle Marche;
Molise: Pietrabbondante;
Piemonte: Elva; Puglia:
Accadia (Rione Fossi);
Sicilia: Vicini (A Cunziria);
Sardegna: Ulassai;
Toscana: Cavriglia
(Castelnuovo dei
Sabbioni); Trentino: Palù
del Fersina; Umbria: Terni
(Borgo Cesi); Val d'Aosta:
Fontainemore; Veneto:
Reocaro Terme.

Lite in Abruzzo
Il sindaco di
Lama dei Peligni
ha contestato
la "vittoria"
di Rocca Calascio
FOTO ANSA

Uno per Regione
Il Friuli premia Gorizia,
l'Umbria Temi, altri
paesini da 80 abitanti
su cui pioveranno soldi

~glitu i'1'lli, co linoni tnristici.
'iii fantasma: è il bando Borghi
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